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In qunrla pagina „ 10 
Par ìfìò inaenioni prauì da oony^nini 

Sì Vanda all'Edioolai alla cutolerìn Bu-
duioo 0 praato i principali tahaocaL 

Un iiumtr* arretrati Cantetftal IO. 
"^"'f'|'i'!"'VW " p * " * ! . ! ! j ' i ' ÌU 'J i i ^ ' "' 

'(̂ &w 'oómkte òòs'là foaia 
aecas! 

,In,altra parte de! gloroiife puljbli-
otìanào il .4ii:.figr|i.t(ifljà,; (j^e, ói fu itjsp-
ftalo da Oividale, dèlia liiiritaonia dbo 
awà loogo'doihsfhi ìhnaoll*'citte, della 
biif'SdiztcKie ddllà "baodî Hradi una $ò-
oistà.ftgrioola'q'attolica'di S , S.'ivi QO-
stìtuitasi. 

fi anche questa 4ina delle frequenti 
mabtfSetMiiìoni-dtìtrisvflgtio chasi nota 
da qualche tempo nel c îutlt) ei^i'iciifé, 
eial'quiila'iion àqfqbra che ;.dsii iibo-
r-iii si presti abbastanza attisniioue « | 
si dia la dovuta importane. 

Qualebs - settimSim fa «bbe laogo a 
Oe[nijna una festa sijpìle a quitlli' ébe 
i!i darà 'ifòinaai lièll'aDtióa 03'BÌÈ(1I,{Ì,4*' 
FriulLe gU seduper un non br«ya'ipe'ri«do 
dui priucipatu temporale, dei paCFÌar«bi 
d'Àqnileja, e ideila nostra Udineè psr-
tìK) l'IHpMSo e 'si-làVft'a altórtìù'énto 

. If.jla.if'JOiciftjiyqe di aU.re • gqè|̂ (fr"<(iit-
toli!i)bei.dt.M<i!s.,à (̂ àppr4l,ÌT.e,.di ^iìaaóhe 
agricole, di G<>ia»tftti'di«4éaaDÌ,eo<!. )>al-
cutìi dèi-î Bali istituti gii fini'ìiibnàfro epn 
notevole vitalità. 
, Cv,4,tì<^?.,rtfJl nps.tro Friuli ji va 
mettendo iu az'ioue xi«««t)i pòoVa t̂ ttiffii 
detiDlerloaIi«'[bei.liaiite>Ìh ^akle ejisi sono 
gii riusciti a reddàMi .'^itìrodi delle j 
pfàlj^'a^rieofe in ^tfa parti d'ai Veneto 
— Cofirèp.'s;"(à ••(ir<jVì6'̂ î _ 'di lYjàWsoj 
— ed alluDgaudo sempre più i lóro teo-I 
tacoii po^WwBWfè^Hfe^a altra con-; 
paiate, ohe'li farà capaci di lottare dollai 
aionrem della vittòria io ogni 'campo; 
della vita pubblica; codtro i liberali. '. 

No».ÌBpoHi^BÌi0qlaeiaii'Wi esami-i 
pare se il.cierieaiismo miltUtnta e.diri-j 
gente, così loper^oiio, sia principalmeol^ 
mosso da sincera ' solle$itudine per lei 
privazioni e aàSMeata idello^xilalsi dise-| 
redate, Aui non basta più a far soppor-! 
tare con supina rassegnazione il maleì 
di quaggiù, la processa di lin premio e| 
di una gioia ìoiaiortale oltre la tomba j 
0 se ooB qnesto-uMfflTO—intenda unica-| 
metile, di farsi fonte, ppr {ia^gre,- qoma 
sosp^i I%R$>ca : predpmiaio, df)lla .pa(C(S,tij 
ecciesiastiaii,;8);l(a potestà laica, e, ^parj 
laudosi oufigjEjgfJ^o ajejiale all'Italia,! 
per riyeq^jiarp, q((el ^pgpo di questo 
monello, che Cristo-ebbe' a dira non es-j 
sére' il suo reghò; ma dovrèbbe bensì 
imporiard' àie i liberali non rimaaàsj 
aeròjStiettkliiri indifferenti ed inehfdel 
nuovo feifòiaeno; qualniiqne ne po'ssa es­
sere la natura; fenomano che potrebbe 
serbare lóro ^Br'àn"avWniro non lon­
tano delle sorprese non'liete, ctTmesai 

'i-^MlO.K'Tf $i S^stritìgerli'A t^l'<^^\ 
aere aoloro;an)eote sdlia via della civiltà 
e dei progiflss'-tfnMii." 

''Màj.i'i'lAirfeliviaTece di opporre etd-
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^ dowUp.da ses-
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lionoo ; ibenoliè Jion 
da ,.T«atitce, sembcMa 
.fame. 

1 aegri tornarono in breive i'un dopo 
l'dUro, recando ,sei od atto ceoteni, che 

.easi pr,epafaroqst,a{far abbrastalireitja-
vauti l'immenso fuoco acceso dal loro 
compagno. Il fumo che cagionava, per 
v̂ r̂ o. î ire, inquietava Laiza, ^a pen-
aaudo Ai non aver lascia'to 'orma alcuna 
dietro di sé, stimò essere a due o tre 

' i l ^ e almeno dal luogo del co^b%tti-
iiento, e che supponendo anche il fumo 
fosse veduto, lo sarebbe da qaalpbe po-

-Ho abSisjBfanifa Joiita^o, perchè agli po­
tesse a(fer campo di 'foggira prima che 
ituel 'fjDSt» aW*e p9ttfto raggiungerli. 

Qudttdo fu,jirouto-|i pasto, i 'negri 
phi^matono L^za, ir„quale sin allora 
liTu ritiiSelo s^nta MÌSIUO a Giorgio. 

Laiza si alzò; a nòVvóJgere,|[n'oochi 
sul crpwbio al quale s'accingeva ^d u-
nirai, sr'aocorse ohe unodièss i ^Veva 

.•ri<!<(yn̂ f̂ ,̂ ^U^ Qijscia Hna;ftri.ta (jb^san-
' iguinava ancora. 

Tosto ogni sua''aieurezza'Sparve; i 

cacemeata prupaguiid.1 a propaganda, 
azione all'azioue; iov>>ce di combalteie 
e conquistare alla loro volta, non sanno 
far di meglio che invocare i rigori delleau-
torità costituite emiro l'agitarsi dei cle­
ricali : diamine! vogliono essere lasciati 
tranquilli nel loro mondo de le ciacole; 
non vogliono essese distolti dalle ct̂ re 
dei loro materiali interessi o defraudati 
un istante della sonsu'^lità dei loro ma-
terialis^imi godimenti I.... 

Io proposito di queste o simili mani­
festazioni politico- reiigiiise dfi clericali 
-^•'Ohe.^i-i^ahaò- niJltHWiCando — la 
Tribuna ha pubblicato I' altro ieri il 
seguente articolo, che, piil delle oMtre 
parole, ci eeinbr.t Joguo dell'attenzione 
dei lettori, 

-< C'è in Italia tutta una fioritura di 
-faste, di Congressi, di commemorazioni, 
della quali ci giungono, fra i rumori 
delle prim« lotte elettorali e fra i pet­
tegolezzi* con cui .s'iotesda la piccola 
trama della nostra politica, spesse no­
tizie che punteggiano qua e l i le co­
lonne del giornale. Sono feste. Congressi 
e commemorazioni, che si fanno nelle 
chiese, riattate e addobbato per la cir-
co îtanza, spl,aadi<le dì zendadi, jii at9Cre, 
di ori, oón tutta la pompa ohe sa sfog­
giare il culto Ciittolìco, con vescovi, ca­
nonici, preti e -chierioi, nei loro più bei 
paramenti vividi e magnifici di velluti, 
'di' àelè, rdsse ' e paqnifijzé, dì piz2i, di 
ca/nici corrottiynente .ioaimidati é.stipati. 

Le c'hiese siijno trasformate in luoghi 
dati a ouovisiimi pubblici spettacoli, a 
la folla dlyi/ta e la curiosa, la gran 
folla, vi ò attratta, Qoniis a richiamo. 
E ci va ifi^iferosa, .&ttà, in ogni,parte 
d'italja. , 

Paciarao 'UH po' il . conto,-poiché 
quelli che non badano'6 Qngoòodinon 
vedere non i'haaoo' fatto; facciamo il 
conto degli avvt^niineuti ohe si svolgono 
dmanzi ai nostri occhi in questo mo-
fiento ». 

'Qu'i l'autorevole gibrnale romano ri-
iorda il oeAtenario di'S. • Marara Ve­
nezia ; le cerimonie per i restàuri'della 
Basìlica di Loteto; a' Piacenza ts feste 
òoinmomoranti un primo concilio di pre­
libi' incitanti a)lo crocidate; a'_Bologna 
il'Congresso s'alesiano; a Roma la n 
feresà delle processioni ' coi fiocchi; a 
Padova la prossime feste pel centenario 

di Sant'Antouiii: tutte festa pomposo, 
claiuuro.ie, intcrininabìli, con grande 
concorso di jlopolo, con ribassi ferro­
viari, i!cc. Quindi prosi'guo: 

' Codesta cronaca esatta e che si.jiia-
itifesta co!i\ pomposamente dinanzi ai 
nostri occhi, passa ai più inosservata. 

E, anche considerandola, ai potrebbe 
fruttuosamente concludere t 

Vediamo un po'. 
Vi sono i mistici, i quali guardano 

questo trionfo Ai apparati é di pompe 
religiosa con una soddisfazióne idinire-
sta. Essi ammirano il dtoros dogli spet­
tacoli chiesastici, e in coaspetta delle 
folle genuflesse, adoranti o curiosanti, 
ùiit̂ îipsî î ient'e icpm^iv'un^.un .rfdoo-
vameutu, una ristaurazìooe dei senti­
mento religioso. 

La fine del secolo XIX — essi pen­
sano — fa le vendetta dalla fina del 
XVIU secolo ; il geotimeiita profondo 
rompe la lieve coctecoia del volterria-
nismu sogghignante, evince e irrompe e 
allaga, dominando nnovameqta : la seien* 
za fa bancarotta. 

Vedono giusto? Non crediamo. 
Gli scettici non valutano tutta la 

portata degli avvenimenti .che si svol-
gpno, e non danno loro maggiore im­
portanza di un fatto di cronaca del quale 
non mette conto occuparsi jpiù che tanto. 

Per buona sorte vi & in qualche casto 
un osservatore di buon senso, come voi, 
0 lettore, che non vi lasciate Ingannare 
sul vero significato di quésta ripresa ri­
fiorente di rappresentazioni sacerdotali. 

E cosi ragionate giusto e dite che 
tirtw É|dèSttfijt)*Hadd!o-StrnlÌld»81 ^jen-
Biero e d'arte sottile e'^Màftiiós .̂ 

La Chiesa, liberatasi p^sua gran ven­
tura del potere temporale, ha foggiato, 
dopo il grandissimo avvenimento, nuovi 
elementi, nuove forze, nuove armi per 
combattere. 

Essa si va ri^cesùocoii un vigore 
d'insegnameoti e con una fermezza di 
propositi, con una sicurezza dei fini da 
^9'tìfi8HÌro, .slrporjl^pftri.^ igijo/iet^li. 

La sua milizia, anclie uei più alti 
gradi, è tutta fatta di giovani : sangue 
caldo e muscoli robusti occupano le sedi 
dei vescovadi « .s'agitano sotto i cap­
pelli cardinalizi. 

il cardinal Sarto patriarca di Vene­
zia, H .(̂ ardi.nal .Sv^mga arcjvejcjvo di 
oólogna, iróardinàl'Ferfar'i' di 'Milano 

nemici avrebbero .potuto seguire quella 
traccia come sì segue un daino ferito, 
non già ohe dubitassero dell'importaiiza 
della preda che si poteva fare seguén> 
fliòlél, "^àSJierdh'S^ lift- ' ̂ fgiofiVdf ó'' ^ual -
stasi era di troppo gra'nd'itejiiH'arfzl; a 
cagione diigli indizi che poteva dare, 
acciocché gl'inglesi non facessero il pos­
sibile per pdtersì procurare codesto 
prigioniero. 

Nel momento in ctii questa riflessione 
lo aveva colpito, e nel qi»ale apriva la 
bocca per 0''dift9|ffH*';A"il''Ì-WKt'E'> ^^' 

fgri.acppoc^la'ti fptoruo al,*/uocb,''di ri-
Pflpai in vja, un boschetto .più folto dei 
;|festo,dell,a 'selv;a, e su cui | suoi sguardi 
inquieti;e'ransi già ^iù di una volta sof­
fermati, divampò d'imprpvviso, il fragore 
di vpriai raos'chetlati si fece, udire, e 
cinque 0 sai palle gli.asfhi'arupó iatorpo: 
un negro cadde col'volto nel fiwfo,gli 
altri tre si alzarono, .̂ ma non ebbero 
fatto uinquo e sei passi' cfie uno di ̂ si 
cadde al suolo, jpoì| un'altro ancora a 
diaci palasi più iu là. 

Il quarto solo potè fuggire sano e 
salvo ,|'ef'Soa«fe| f ialr.^tJ-" 

Alla'Ifìstd''del futao.'jsl rumore dei 
colpi, al fischio della palle, Laiza non 
fé' che un sol balzo dal luogo in cui si 
trovava alla barella di Giorgio.! Pren­
dendo li iferìto nelle braccia, come a-
vrebbe fatto con un fanciullo, si slanciò 
a sna volta nella foresta, senza cFio la 
sua ccn'saf' sembrasse meoomaiueate ral­
lentata dal fardello eh' egli portava. 

Ma tosto otto 0 dieci soldati ioglesi, 
scortati da cinque 0 sei negri, balzarono 
fuor del boschetto e si misero ad inse-
giiire''i fuggiaschi, iu uno dei quali a-

— citiamo i primi che ci vengono sotto 
la penna — occupanti tre posti di com­
battimento in tre città del settentrione 
d'Italia, nelle quali l'arte, le ìotte poli­
tiche, le iiidastrie fiorenti, gli ultimi 
portati della sciènza, tutto ciò che 6 
vita e rigoglio del,progrosso del secolo 
si afferma e si mostra ^a forma attera 
* sicura —quei tre arcivescori-in quelle 
tre città, sono giovadi, a nella sicurezza 
delle forze, del sentimento e dell'ardore. 

Essi, dì fronte alla modernità, sono 
vigili, attivi, operosi, ramorosi, infram-
meltanti. 

E' la loro consegna. 
0 mistici, non si tratta di una rifio­

ritura religiosa; o ssettici, quel che 
abbiamo dinanzi non é lo svolgimento, 
di fatti di cronaca disprezzàbili, ma 6; 
l'afTermazione vigorosa di una nuova' 
politica papale, . 

Politica papale, tanto più pericolosa 
ili quanto cEie da noi nolla si fa peî  
combatterla, tutto si fa anzi per aiti-; 
tarla, mettendo perfino in ridicolo qua-
Innque scatto di patriottismo, che sii 
(ihiama una gonfiattu'a, qualanque 8-
Tocazione del saiitimeoio, che si chiama 
una guarantottataI 

Oh! hanno ben ragione i preti se, in 
presenza di tanta indiffereiza, di tanto 
abbandono di quello ctlé'ii'd''tempo si 
sarebbe considerato patrimonio sacra 
delL'italia risorta, si danno, a far bal­
doria dì faste, e di processiooi coi fioc-
bhì e senza fiocchi! » 

LA RELAZIONE 
Cile pmie i t il tato ii sciosdiiiìsntii 
Da -Roma*telegrafano, 26, sera: 
« i giornale d'opposizione 9pntinuano, 

ipSu'Miti''disi'iivottur^,'àsòlett^sis in 
mala luce il Governo a proposito della 
data: (JeJl̂ .jOSftippi,0,4^^1 ifài^i/^^ìg mì-
niateriali. , . 

É un fatto invece ĉbe le candida­
ture sono j:ante a cosi spoatitaee, ciià 
al Ministero non cesta che ,l'imbarazzo 
della scelta. 

-U-diklMo'.di scioglimento, ' come più 
volte vi accennai, sarà preceduto d^ 
una relazione in cui verranno aozitattq 
esposte le ragioni che consigliarono a| 
Gabinetto di sottoporre alla firma del 
Re tale provvedimento. Il decreto si 
pubblicherà — dicesi — aeWal prossima 
settimana. 

Segnalando quindi rapidamente i i%i'.\ 
e gli incidenti ohe obbligarono il Mi­
nistero a sospendere il lavoro del Par­

lamento, sì enuncieranno le proposte che 
verraaoosottoposte all'esaioe della nuova 
Camera; proposte la quali costituiranno 
il progravima dei lavori parlamentari 
per la prima sessione delù nuova le­
gislatura. 

' La relaziona sarà concise, senza inop­
portuna'pòleiit^be, .e li^oza postumo re-
criminazioai, end sarebbero fu or di luogo 
di fronte ai doveri ed alle rajgiq î di 
sommo interesse pubblico che ampia­
mente giustificano la condotta presente 
e pass'ii:U'.'ddr,iC|at>iaetto. . ' 

.QiMstf) .^««meioto 'Espirato a aensi.'po-
sitivi, sarà "il lib^ollarìa^deHa sèria po­
litica dalla qiiale il Ministero don si è 
mai dipartita,'» ' 

^ù^l ch^ si die^ 
ùi!iiiiag!i,É!!i'̂ iia.seiiì£pa 

.rfusmo.àotwpwiiaiitu ĵ ifli;8io,.«ii,',««i- sa-

.Come aveva igrovisto Laiza, il sangue 
servi a guidarli, 

^^ i erano venuti, seguendone la trac­
cia; e, giunti a ó^zzo tiro di moschetto 
dalla capanna, avevano mirato a loro b'al-
r agio 8 con molta aggiustatezza, poiché 
tre negri su quattro arano stati, s^ non 
uqcisi, almeno mossi fuor di combatti­
mento. 

Allora conlinciò una corsa disperata, 
perchè, qualunque fosse la forza e 1' a-

/gilità di Laiza, era evidente che s'ei 
non -giungeva a portarsi fuor di vista 
da coloro che lo ipaeguivano, questi a-
•vrebbaro fluito col raggiuntarlo. 

Sgraziatamente gli bisognava ricor­
rere a due eispedieuti, quasi egualmente 
fatali, internandosi nei macchioni: i bo 
sébi potevano diveoìrtanto folti e densi, 
che gli sarebbe riuscito quasi impossi­
bile d'andar più lungi; gettandosi nei 
luoghi più aperti, si'dava- in balìa ai 
colpi del nemico; pure preferì appigliarsi 
all' ultimo partito. 

Nei primi minuti, e per la potaoz.i 
dello slancio, Laiza efasi portato quasi 
fuor di tiro, e se non avesse avuto a 
fare che cogl'inglesi, avrebbe potuto dì 
certo sfuggir loro'agevolmeDta; ma'beu-
chè i negri lo ìAiieguissera forse ò'oa 
ritrosia, siccome si sentivano jlle rem 
lo 'baionette dei soldati che li sospinge­
vano, coàì erano costretti ad avanzare; 
essi incalzavano adunque la selvaggina 
umana, che cacciavano, se non con an-
tiitnasmu,. almeno 'per 'patira. 

DI tenpoiiin tempo, quando si eco-
pvìva Laiza attraverso le piante, si spa-

Ao^0 ;Sf. i ^ L e sÌ9a|tea^.e.delj|>.porte 
di. Cassazióne sui ricorsi' dell'onorevole 
Oiolilti si pubblicheranno fra quattro o 
cinque giorni. 
'"A Monteiiito^io sì assicura ohaCrispi 

e'\%^kk'i]gttìir>. rttirbr'Éiifaérp le que­
rele contro Oiolitti." 

Intorno all'ormai famosa sentènza si 
ha intanto che nel ricorsa oon«qrasnte 

' te 'quereliti mblivate dalla pre«eiitaitone 
iaf jtlicó, pur ammsCtiitfdo dhe'pariqtial-
che caso possa essere compeiénte l"àb-
torità giudiziaria, nel cat^.dell'on. Gio-

-litti; non.putendosi.aeiiidej-e. Ja.respon­
sabilità di ministro da quella di dapb-
W(p 0 di prj'rato .'citbidino, la questione 

..ppìne l'altri, pqlla'sQtt'f'aziqpé dei docft-
I menti, rientra nelle.aìspasizionì.dejl'iiit. 
47 dello Statuto pel-quale )a Corta.>di 
Cassazione ritiene solo magistrata com­
petente-i! Senato coititaito-'ìa Aita Corte 
di giustizia, f '-' '" '. 

Npo'-eBSendo di questo parere il con­
sigliere relatbréf t'riinaT^fi, quos'ta sen­
tenza verrà estesa dal consigliere Naz-
zari. 

La Corte.di CaMazioqe (n.,nessuna 
delle due «satenze>sv accapaidì»ll!ap(lU-
cazioaa,^efiriir(fcolo'45''d«i!ltt'8tatUta non 
occorrendo occuparsene; quindi la creduta 

.<saati»ddi2Ìaae.,<ij)Ua-.gitu;Ì«pcudeDi!a.4ta> 
Hili.ta""nel ricorso' Prampòliui non ha a-
vuló luogo. 

• Roma-SS —"La -iti/òrma,-oommen-
Uudo la proposta di rìconvo(pru la Ca-

.:£era, fatta .da qoaljjie fiigliifjj'opposi-
'ìiione, dice-òhe non ci vuole mólto ac-
corgin)ento per iqtepdere a quali fini 
sia'nb ispirati'i^queiitlrbonslgli, cme pure 
si dicono offerti a nome della rcpugnanza 
di .si»adali. 4SK>»ti6« •ohe 'iL-.gs<lero3o 
proposito inSammante ora certuni, si ri-
.duce a non voler andare più oltre, per­
chè ai spera di aver raccolta sufficiente 
profitto dall'aver portato nella vita par-
ianueatare italiana la più scandalosafurma 

= r p - : jTT-n r = 
rava qualche schioppettata e si vede­
vano le palle sfiorare gli alberi a lui 
d'intorno, 0 solcare la terra.'sotto ì suoi 
passi, ma, quasi per iucaotesioio, nes­
suna di quelle palle lo colpiya, e .la 
sua corsa raddoppiava, diî emo .cosi, in 
ragione del perìcolo. al quale era fug­
gito. 

•Finalmente, giunsero sull'orlo d'un 
pratidello; un pendio ripido e quasi sco­
perto, coronato alla som^ttà d'un nuqvq 
gruppo d'alberi, si presentava da ascen­
dere; ma giunto iu cima a quell'emi 
neoza Laiza poteva alnieuo sparire dietro 
qualche rupe, scivolar iu qualche bur­
rone, e sottrarsi in tal guisa alla vista 
degli accaniti persecutori; ma intanto, 
per tutto lo spazio che separava le 
piante dell' ultima lembo del bosco, dagli 
alberi del uonticello, Laiza rimaneva 
scoperto ed esposta al fuoco. 

Pura non c'era tempo da titubare; 
volgersi a destra o cacciarsi, a sinistra 
sarebbe stato .un perdere terreno;'il 
caso aveva sin allora protetto t.fitggi-
livi ; la stessa fortuna poteva ancora ac­
cani paguarli. 

Laiza si slanciò nello spazia; da pai:ta 
propria gl'inseguitori, comprendendo.1^ 
buona veutura che loro s'offriva di po­
ter sparare allo scoperto, raddoppiarono 
dì velucità, e giunsero sul liombo del 
bosco, quando già .Laiza era dislaata 
centociuquanta passi circa. 

.A.ilord, come so fosse stato dato il 
comando, ognuno si fermò, spianò il 
fucile e fé' fuoco. 

Laiza non parva colpito, e prcsegui 
la sua corsa. 

I saldati avevano ancora il t^mpo di 

ricaricare le armi prima cb' éi, potesse 
scomparire, e iot[;odu3ss quiodì in fretta 
una cartuccia nella canna del moschetto. 

Intanto, Laiza acqaìs^T9..($r(!^9 >m-
meqsaî OKte, e , a tjitt'. evidenza pareva 
che se avesse potuto raggiùngere sana e 
salvo il .bosco, tutte le sorti favorevoli 
.ŝ c^bibero state per luì. 

'Venticinque passi appena lo disgiun­
gevano dal lembo della selva, e durante 
oiiella .breve fermata ne aveva acqui-
s'tàto almeno centosessanta sugli avver­
sàri. 

D'improvviso sparve in un'andula-
zione ,di terreno, qia sgraziatamente la 
sinuosità non si prdfuogava né a destra 
uè a ipanca', non pertanto le percorse 
fin cb'e potè per .lieviara i nemici; ma 
giunto afl'estremità dal burroncello,. la 
cui spalla lo avav^ protetto, fu costretto 
ad inerpicarsi di nuovo sdlla scarpa, a 
per cooseguenza a fioomparire. 

In quel punto dieci anodici.schioppi 
spararono insieme,' e parve ai cacóia-
tòri d' uomi,ui di vederlo tentennare. 

Infatti, quand' ebbe fitto qusilche al­
tro passo, Laiza si fermò, tentàpnò di 
nuovo, poi cadde su di un ginòcchio, 
poi su d'amendue, depose Giorgio an­
cora svenuto a terra, , iodi alzapdosi 
in piedi, si volse verso gì' inglesij stese 
la mani Verso di loro con un' gesto di ùl­
tima .minaccia e di supre/ua maledizione, 
e, traeudo il coltello dalla ciotpla, se lo 
ficc^ sino al magico nel petto. 

I soldati accorsero mandando grandi 
grida di gioia, come,f4nna i cac,c'iatòrì 
quando hanno messo alle stretta il cervo. 

(CttUiitm). 
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di aggressione personale fidando nell ' ira-
p i io i t ì . In ogni modu, dice la Riforma, 
s'illudono coloro i quali confidano di 
t r o v a r e più disposta a l la c lemenza la 
Oami'ra vitalizia che i magis t ra t i . Le 
causo r inv ia te al Sena to distrtifcgono 
ques ta lusinga. 

~ La Isllera iel pja aill iijlBsi 
Roma 26 — L B no t i i l e che g iungono 

d a i r i o g h ì l t e r r a still'efretlo della l e t t e r a 
del papa agli inglesi, dicono che i r i ­
sul ta t i sono negat ivi , I p ro tes tan t i DOU 
l 'approvano, e la maggioranza conclude 
dicendo che la l e t to la lascerà il t empo 
che ha t rova to , 

CALEIDOSCOPIO 
1 versi. 

Landa. 
NQCU pQr pAnjpia loliUrìa pìstu 

Sì dÌ3tdud« ta UQ(U ÌDleriaìnata; 
Io gaardo e penio, od unii voglia itujia* 
Di correre nt'invadd A l'jtnpuiaU, 

E ria vìa m per la fatai pianura 
Andarmeag correi coma fa il vonto* 
15 lo spazio sfidare, e ana aicara 
Mota trorar, che io core io vedo e sgolo. 

Ma quella meta, che a l'affranto oora 
Lieta fiorrHo e a «è iac«&aaDte ìt chiama, 
Simile a larra d'ìafaUce amore, 
Qufllb metft delude ogni mia brama. 

R nifi m^ÌBoltro par la piana imineiua, 
: Piti li KOùtA da ma U fatai mata: 

SpcDta è di gloria la mia brama tntenia. 
Fiaccò la landa il genio del poeta. 

0, Loria, 

X 
Crooaaba friolane. 
Aprile (1396). U CoosigUo di Udine dectina 

•oggetti a vedere e provvedere intorno la fab­
brica del Daorao, onde elevarlo maggiormeute o 
farlo più bello. 

X 
Uà peosiero al giotao. 
Per non aetere dell' opinione d ^ h altri, not 

talvolta eì infliggiamo l'omiliatione dì non essere 
pia della nostra. 

X 
CogaixioiU etili. 
Una buona pomata economica contro la for-

feca. ^ ^ 
Barro di caoao grammi 20. olio di rtcino 

grammi !èOt otto di mandorla dolci grammi 2 ^ 
turbit minerala grammi I. Ungersi ì capelli mat­
tina e aera, é tre volte la Mttimana lavarsi il 
capo eoa sapone i^ Manìglia. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

ACCDA 
Spieganone del Ittgosnio preeedente, 
SOLE — POLU — POLSI — PISELLO. 

X 
Per finire. 
In casa del modico. 
— Signor dottore, venga presto a caia mia. 

Mia moglie noa mi piace nieata aCktio. 
— Oh 1 non piac« neaodie a ma t 

Penna e Foratoi. 

Le dame nervose u sano il Nevrot . 

PROVINCIA 
ODi qua 8 djjà dei Judri) 

C U M s e r u r a l i d i p r e s t i t i . La 
Cassa r u r a l e cooperat iva di prest i t i di 
C. Giorgio della Richinvelda alla fine 
del p r imo t r imes t r e 1895 contava 110 
soci. D u r a n t e il t r i m e s t r e e n t r a r o n o 4 
nuovi eoci e uoa ne usci nessuna. 

Alla fius del medesimo t r imes t re la 
Cassa r u r a l e dì Bu t t r io con tava 177 
soci. D u r a n t e il t r imes t re e n t r a r o n o 2 
soci nuovi 0 ne uscì uno. 

C l v i d a l e , 26 apr i le . 

Benedizione di una bandiera. 
Domenica prossima, 2 8 cor ren te , v e r r à 

i n a u g u r a t a so lennemente la bandiera di 
ques ta Società cattolica agr icola di M. S, 

Ecco il p r o g r a m m a delle feste che 
a v r a n n o lungo in detto g i o r n o : 

I. O r e 9 an t . — Riunione di tu t t i i 
soci nell'Ufficio della Socie tà (piazza 
Longobardi) per quindi recars i , p rece­
da l i dalla Civica Bauda , gen t i lmeu ta 
concessa d a l l ' s o . Giuota Municipale , a l la 
Stazione ferroviar ia a r icevere lo rap­
presen tanze delle Società consorel le , ed 
accompagnar le , coi r ispett ivi vessilli, al la 
Collegiata. 

I I . O r e 10 — Solenne benedizione 
del vessillo segui ta da l p r imo pontificala 
in ques ta c i t t à di Sua Eccel lenza 111. 
R B V . Mons. P i e t r ' A n t o n i o Ant lvar i ve­
scovo di Gudossiade ed ausi l iare di U-
dine, il quale t e r r à pu re breve discorsa 
di circostanza. 

i n . O r e 12 — P a r t e n z a dalla Col-
legiata per recarsi alla Chiesa di S. 
Francesco a depurvi i vesaiUi. 

I V . Ore 1. pom. — Banche t to so­
ciale, a cui par tec iperanno quei soci ed 
a l t r e persone che av ranno dato il loro 
nome non più tardi del giorno 2 5 cor r . 

V . O r e 3 . — L a Civica Banda da rà 
un concer to di scelti pezzi in Piazza 
Plebisci to . 

VI . Ore 5 l i 4 . — Nella Chiesa di S. 
F r a n c e s c o t r a t t eu imen to con discorsi 
d' occasione e con musica vocale-istru-
men ta l e , a cui po t r anno p rende r p a r t e 

soltanto lo persone mur.iio di vigliet to 
d ' inv i to con relat ivo p r o g r a m m a . 

iV. B. Tan to al b a n c h e t t i , come al 
t rat tenimento, nel la C h i e s i di S . F ran ­
cesco, p r ende ranno pa r t e inunsìgnor ve­
scovo ;i .canaDÌei dalia nos t ra Col legiata ; 
8 l e T«rie pres idente « . r app re sen t anza 
che qui Viirrannó pe r assistere a ques ta 
cer imonia . 

P a a i n n S c h l n v . 2 7 apr i le . 

Sempre l'amministraiione mo­
dello!! — Errala-chrrige. 
In tu t to il Comune regna grande fer­

mento per le frequenti visite di impie­
ga t i che ci piovono dal la P r - f e t t u r a per 
il disbrigo degli aS'ari in r i ta rdo di 
questo Municipio. 

Il ragioniere qui inviato lunedi p. p . 
è il sig, Kampini , incar icato di compi­
la re il Consuntivo 1892. 

Notate che ques ta Comune è 1' unico 
della Provincia che ancj>ra non ha prò* 
dotto tale conto. Il s eg re t a r io addossò 
presso l ' a u t o r i t à la colpa della manca ta 
produzione del conto a l l ' e sa t iu re comu­
nale j presso il bwm popolo, cho tu t to 
vede ed alle spese provvede, diede ad 
in tendere che la venuta dei ragioniere 
deve at tr ibuirsi alla manca ta compila-
zioiie del conto da p^r te del cessato ne-
gre ta r io , e che .i lui nnn compete di fjrl 'i, 
e che se ciò gli cmupeteva 1' avrebbe 
bel che fallo. 

Domani vi farò conoscere come s tanno 
le cose, dovendo a t t ingere in a rgomento 
delle informazioni pe r acce r t a rmi a chi 
rea lmente spet ta la responsabil i tà. 

Il vostro c o r r e t t o r e di s tampe me 
l ' h a fatta grossa nella mia corr ispon­
denza pubblicata ieri, Nella chluisa io 
segnalava iW'ammiraiione genera le gli 
amminis t ra tor i del nostro Comune, ed 
egli me li h a fatti segna la re M'ammi-
nislrasione generale!!! Nel Friuli, eh'li 
sempre corret t iss imo, uou meri ta lasciata 
passare . 

X. 

lt& n e v e . Scrivono da G-irizia: 
< La neve cont inua a t ronegg ia re con 

la . r i spet tabi le altezza di 2 metri sulle 
a l ture di Ternova , lo c i i t à se ne sen te 
il contraccolpo nella t e m p e r a t u r a sen­
sibilmente abbassata ed in una pioggia 
lenta e g reve , simile a quella che af­
fligge i danna t i di D a n t e , t 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 

CouMÌglio p r o v i n e i o l e . II Con­
siglio provinciale si r i u n i r à in sedata 
pubblica lunedì 2 9 c o r r e n t e alle ore 11, 
per d iscutere e de l iberare sul l 'ordine del 
g iorno già da noi pubbl icato . 

S o c i e t t t d i T i r o a s e g n o . La 
Pres idenza por ta a conoscenza dei soci, 
che nel prossimo mese di maggio, ver-
r aooo iniziati due corsi di esercitazioni 
regolamentar i par gli a sp i ran t i al vo­
lontar ia to di un anno e per gli ascr i t t i 
alle mil izie; le esercitazioni a v r a n n o 
luogo nei giorni ed ore e colle no rme 
qui sotto ind ica te : 
Domenica 5 maggia dal le o re 6 al le 9 

an t . T i r o p r epa ra to r i o ; 
Id. 12 id- id. Lezioni pr ima e seconda ; 
Id. 19 id. id. id. t e rz i é qua r t a ; 
Giovedì 2 3 id. id. id. qu in t a e sesta e 

t i ro p r e p r a t o r i o ; 
Domenica 2 3 ii j . id. id, s e t t ima e o t t ava 

e pr ima e seconda ; 
Id. 2 g iugno id. id. nona e decima e 

t e rza e q u a r t a ; 
id. 9 id. id, id. qu in ta a sesta ; 
Giovedì 13 id, id. id. se t t ima e o t t ava ; 
Domenica 16 id. id, id. nona e decima. 

Qualora la pioggia impcl isae il corso 
dello lezioni, ques te si i n t enderanno r i ­
manda te alla pr ima festa civile successiva. 

S a r a n n o dest inate per le eserci tazioni 
regolamentar i q u a t t r o l inee di t i r o ; le 
a l t r e due r i m a r r a n n o a disposizione de i 
Soci per eserci tazioni l ibere. 

Le cartuccÌB 3 i ranno v .'iidute •i\ prezza 
di centesimi 20 ogni s e n e da 5 colpi. 

La Pres idenza coglie quest 'occasione 
per r i co rda re agli ascr i t t i alia milizie 
ed dgli aspi rant i al volontar ia to di un 
anno le n o r m e che regalano l 'esenzione 
dallo c h i a m a t e per is truzione, la p r o ­
trazione del servìzio mi l i t a re e l 'am-
missioue al vo lon ta r i a to ; invita perciò 
ogni in teressa to ad ascr ivers i quale so­
cio, avver tendo che può domandare le 
iscrizioni ogni c i t tad ino esibendo il cer­
tificato di buona condot ta ; coloro che 
non hanno compiuto il 10° anno d 'e tà 
non possono essere iscritti ohe ad i-
stanza del padre o dì chi ne fa le veci: 
l i tassa annua b di L . 3,00 ohe per il 
primo anno dev'ossero p a g a t i a l l ' a t to 
dell ' iscrizione, 

Alla Segre te r ia della Società e nei lo­
cali del Campo dì t iro, sono vtindibili i 
l ibret t i per i soci al prezzo di cent , 2 0 . 

— Domani '28 c o r r e n t e , ga ra di t iro 
dalie 7 alle 12 ant , , e dalie 0 alle 2 pom. 

A s s o c i a z i o n e S c u o i a o Va-
m l g l l n . Un groppo di soci di qne-
st 'AsnocisKioue r accominda ca ldamen te 
t s segu'eDte lista per la votazione di 
doman i 

Consiglieri : Angelì-GearKi Melania, 
Fabri><Be[ìaTltis Klena, Bat lagini Giu­
seppina, Berloli Maria, r . P rovved i to re 
agli s tudi , Volpe avv. Umilio, Man t i c i 
c o . Nicolò, Pres idente Cougregaziono dì 
Car i tà , Pres idente Società agent i dì 
commercio , Pitot t i dott . Giuseppe, d i 
Manìago co, Giovanni, Tun io i Auge lo , 
Poli Mat t ia , Migotti P ie t ro , Bruni Eu­
r i c o . 

l levìsori dei con t i : Bardusco r a g . 
Luigi , Gennar i rag, Giovanni , Pe rusa 
r ag . Ermeneg i ldo . 

— Ci viene comunicata u n ' a l t r a lista 
nella qua le sarebbero variat i i nomi di 
c inque consiglieri coi signori : 

Misanl prof. Massimo, Mison Giu­
seppe, Braida Francesco, Dabalà prof. 
Giuseppe, De Gasperi prof. B i n i a r a i a o ; 
in sost i tuzione dei s ignor i : Ba t t ag in i 
Giuseppina, Bertoli Mar ia , Tonin i An­
gelo, Migottì P ie t ra e Bruni S i n i c o . 

— Si avver ta di nuovo che le u r n e sa ­
r a n n o ape r t e dallo 10. alle 12 in una 
sliinza de l l i Scuola femminile a l l 'Osp i ­
tai Vecchio . 

A s f l o c l n z i o n c d i c o m m e r ­
c i a n t i e I n c l u s t r l a l i d e l V r l u l i . 
Ques ta Società per ass icurare il buon 
esito ilei festeggiainenù da dars i nella 
nos t ra ci t tà nel prossimo agosto, in oc­
casione deirE^piisiziona reg iun i le agri­
cola, ha nominato una Commissione com­
posta dei s i g n o r i : Bel t rame Antonio ,Go-
iombai t i , co. avv. Gustavo, D o r t i R ' i . 
mano , Della Po r t a co. Giovanui , F a u n a 
Antonio, Qambierasì Glovauoi, Mangi ' l i 
marche:ie f rancescu. Morelli de Ro^si 
Giuseppe, Trani Pie t ro , Volpa dot t . E -
milìn, con l ' iocarico di raccogl iere le 
oCTertu in dena ro fra i c i t tadini . 

Prima lista degli oblalori: 
Morporgo cav, uff, Klio lire 100, Ke-

ch le r cav. ufi'. Carlo 100, Giacomelli 
oav. ufi'. San te 100. 

S o c i e t à c l c l l a t i c a - « F r i u l i » . 
Domani , 2 8 aprilo, avrà luogo una gi ta 
sociale co i r i t inerario Udine - Fa<'dis - C i -
vidalo - Udine. 

L a par tenza dalla sede sociale ( via 
Nicolò Liouello, 4 ) avver rà al le o re 13 
e mezza. 

P e r f o r m a r e b u o n i m a e s t r i 
d i Mitegno. Da Roma te legrafano 
che il ministra Barazzuol i s ta s t a d i a n d a 
con t u t t a l 'at tenzione r ich ies ta da l l ' a r ­
gomento, a lcuoi in teressant i problemi i-
nerent i al l ' is truzione professionale e com­
merciale . Barazzuoli vagheggia l ' ist i tu­
zione di scuole superior i d ' a r t e appli­
ca te all ' ioduatria e di corsi magis t ra l i 
che siano un vivaio di maes t r i incar i ­
cati di ius ignara il d isegao nella sono la 
d ' a r t e applicata . 

Facilitazioni ferroviarie. 
La ven l i i a degli special i biglietti di 
andata e r i t o rno per Venezia con 11 
validità dì 15 giorni , è già cominc ia ta 
mar tedì ; di quell i con validità di 10 ed 
8 giorni ò comincia ta ieri ; e di quelli 
con val idi tà di 5 giorni comincierà 
domani, 

L ' U m c i o d e l G e n i o C i v i l e è 
s ta to trasferito m via S a v u r g o a a a a. 7 
l i . p iano. 

i n n o v a a m m i s s i o n e a l l ' A s i l o 
i n f a n t i l e - « M a r c o V o l p e » . Sic­
come mancano ora 6 0 bambini a com­
pletare il numero prescr i t to di 30O, così 
viene ape r t a da oggi e sino al S mag­
gia prossimo la inscr izione pe r i posti 
vacanti : 

Ledomande per l ' inscrizione cor reda te : 
a) dal certificato di nascita, dal quale 

risulti che il bambino abbia compiuti i 
3 anni d 'e tà e non raggiunt i i 6 ; 

b) dallo s ta to di famiglia ; 
o) dall ' a t tes ta to di vaccinazione ; 

s a ranno presen ta te alla Direzione del l 'A­
s i lo , 

I bambiui nuovamente inscr i t t i , en t ro -
r a u u o all'.^silo col g iorno U maggio sud­
det to , 

Avverlenxe : 
1, I bambi::: devono essere accompa­

gnat i , venendo all 'Asilo e r i t o r n a n d o a l l e 
loro case. 

2, I bambini devono sempre p resen­
tarsi puliti nella p i r s o n a e nelle vest i , 
e, posdibilmeute, coi capelli cor t i . 

3 , l bambini non devono p o r t a r e nelle 
taschlue ne pane, uè f r a t t a , e meno poi 
gh io t toner ie o giocat to l i , né ave re ad­
dosso ogget t i di va lo re . 

4 , Le bambine devono essere provvi­
s t e di calzoncini chiusi , 

5 , Accadendo talvolta che un bam­
bino non possa essore condotto all 'Asilo, 
i geni tor i devono farne a v v e r t i t a la 
Direzione, informandola del motivo del­
l 'assenza, 

Udine, ilaU'Asilo iotaotile, 27 aprila 1605, 
Il Pnaideota 

Marco Volpe. 

R i m e d i o p r o d i g i o s o . Qa-il 
prova migliore dell 'efficacia dì an r i -
ujedio se principi, cardinal i , genera l i e 
persone più al to locate, il cui nome il 
r b p e t t o impone t ace re , fanno uso di euo 

r r conservarKÌ florida la sa lu te? Ques ta 
la ver i tà , ed è fero ancora ishò d^ti 

médosimi la cu ra dal r imedio vlan r i -
petutii liei susseguenti anni e con suc­
cesso. Chi non va soggetto ad umori (pii-
ras ì i i i ) del s a n g u e ? Questi a l imentano 
qua lche cronico ìucomodo sia pure di 
poca ent i tà . Chi non sa quan te conse­
guenze funesta der ivano spesso dagli u-
mori (che non sono che parass i t i ) ; men­
t re SI sarebbero potuto ev i ta re facendo 
una cu ra depura t iva e rinfroacante 
una volta all ' anno nella s tagione media. 
L a sola Par ig l ina del dot tor Giovanni 
Mazznlini dì Ho:na può es t i rpa re qua­
lunque m'ile'lco ge rme , che sta nel san­
g u e e net nostro organismo e r idona 
piena sa lu te e robustezza. Guardars i 
dal le contraffazioni ctie sono molte e 
t u t t a dannosissima; esigere che la c a r t a 
gial la che avvolge la bottiglia sia io fl-
Ingrana colla impressione della marca 
di fabbrica. Sì vende a L. 8 la bot t . In 
a n pacco postalo possono e n t r a r e 2 bot t . 

Deposito unico In Udine presso la 
farmacia di (f. Comessalti — Vanezia 
farmacìa Botner al la Croce dì M i l t a . 

L a s a g r a d i M f a r t i g r n a c c o . 
Domenica 2 8 apr i le co r r en t e , r i cor rendo 
l 'annuale r inumatiss ima sagra di Mart i -
guacco, si t e r r anno g rand i festività col 
seguente p rogramma. 

Nll pomer igg io : 
Concer to musicala sos tenuta dal la Fan­

fara del reggimento caval ler ia Lodi, gen­
t i lmente concessa dal l aspe t tab i le Autor i t à 
mi l i ta re . 

Fes ta da b,tllo su e legante pia t taforma, 
splendidamente addobbata , con dis t in ta 
o rches t ra udinese d i r e t t a da l maes t ro 
Carlo Blas ig . 

A l l a s e r a : 
l l lominazione fantast ica della piazza 

Fon teb runa . e fuochi artificiali. 
In tale occasione la Direzione doUa 

t r am vìa a vapora , h a disposta perchè 
nel pomeriggio dì det to giorno, sia a t ­
tivato il seguente o r a n o spec ia le : 

Andata 

da a a a 
Udine P.Q, Mtrtigoui» Fagsgns Saadaoiele 

13,55 14.30 — — 
15.15 15.53 16.11 16-43 
15-20 15.55 18.15 — 
16.05 16,40 .17 .— — 
17-25 1 8 . — • 18.20 — 
18.25 19 .— 19.25 19.52 
19.50 20 ,25 — — 
19.55 20.30 20-50 21 .20 
2 2 . — 22 .35 — — 

— 22,40 2 3 . — 23.30 
23 ,30 0 .5 — — 

Ritorno 

da d a da^ a 
Sudimìele F igagu MirtigaiuM» UdioeP.C). 

— — 14.33 15.08 
13.50 14.20 14.38 15 .15 

— 16.20 16.40 17.15 
— 17-05 17.40 18 .15 

18.10 18.40 1 9 . — 19.35 
— 18.45 19.05 19.40 
— — 20.30 21 .05 

20 .20 20 .50 21 ,10 2 1 . 4 5 
21 .45 . ' Ì2 .15 22 .35 — 

— — 22 .45 23 .20 
— — 0,10 0 .45 

B glìet i i d i anda ta e r i t o rna a prezzo 
r i d o t t o : Udine P . G.-Mart ignacco, cente­
simi 8 0 ; Fagagna-Mar t ignacco , cent . 3 5 ; 
Sandaniele-Mart ìgnacco, l i re 1,20; com­
presa la tassa di bollo. 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t a . Quiìsta se ra alla o r e 3 e 
mezza g r ande e v a r i a t a rappresen ta ­
zione. 

Domani , domenica, a v r a n n o luogo due 
ul t ime a var ia te rappresentaz ioni , la 
p r i m a alle ore 5 e la seconda alle 8 e 
mezza pom. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro-
gru mina dei pezzi che la Banda del 26° 
regg imento fanteria esegui rà domani 
dal le ore 19 alle 20 .30 , in piazza V. E . : 
1. Marcia < La pa ra t a > Gemma 
2 . M a z u i k a > Una beltà di 

s tagiona » Di Nizìo 
3 . At to IV. « Francesca da 

Rimioi > Cagnoni 
4. W a l t z e r < Espana > Wald teufe l 
5 . Coro - cava t ina a t to I. a 

finale IJ. < li T rova to re » Verdi 
6. Polka « Graziosa » F a t a . 

fli 
11 sot toscri t to | i roprietari i i de l l ' impresa 

pel servìzio municipale delle pompe fu­
n e b r i in Udine rende di pubblica ra* 
gione che, a d a t a r e dal 1 apr i le 189'>, 
h a t raspor ta lo il suo negazio-recapi to 
a l l ' angolo di vicolo Pulèdi (Mercato-
vecchio) ; fat ta avve r t enza che, per com­
missioni urgent i , po t rauno g ì ' i n t e res sa t i 
r ivolgersi aoah<i alla c t s t d ' ab i t ' i z iooe 
si ta in via P r e f e t t u r a n . 16, citsa conti 
Della Pace . 

Giuseppe Hocke, 

Buona usanxa. 
OETcrt» fatte alla locale Cottgriguloae di Ci- -

titì, ia mart* di 
Facchini itiit. ìtarco: Mimi ftmigli* lire I, 

Dorta fimiglì» l , Buuiu lU Caiulido i , l iwti-
nuiiì Filippo ?, D'AdOilinii dolL Ctodovui 1, 
Marchesi Yìtis«Etzo 2, P&loino Gaetano di Qe* 
mona, 2, Siiuoiwtti 'mg. Oùeooio 1, Lindo Va-
lootiao 1, Billioni Luigi di Qem4iui !, Qurìsattì 
Oiov Bott. di S u OlorKio I, Do Carli QiuMppo 
2, De CK\\ Voleotino 2, Levii dott aitmppe 
l'>, Beltroon fratelli I , ToioUoi frolelll 1, dott 
Morloszi e fomigHo l, Focioi frstoll! 1, (JOHMO-
sotti Giacomo 1. 

Slringher fiitrói Corea dott Laolo I . 
Amarli Oiov. B-ilt. : Bortazzi Luigi lire I. 
Ciani Vitaliano: (Xioi Oiov. BotL fa C>n-

ciaoo lire 1. 
Pittoni Margherita: Gìrardiai avv. Gioteppe 

lire 1, 
Botti Luigi; Broidottì dott. Federico lira l , 

Comeesati Giacomo l , Baldiseera dott Valentloo 
1, Dal Torso nob, Antonio l,Duodo 3io, Batta 
i, Ssbbadioì dott. Leoosrdo 1, Faoini Domenico 
dì San Giorgio 1. 

Staizitia ìiaber Giscomina: Panton Lalgi e 
.ambrosio Polirò di Lnliiana lire S, 

Leiitnburg. Bianrihi Regina: Avr. Nerdini 
e Oinrdini Qiaieiipe lire 2, Bill» oomm. Fulo 
2,Toso Ulemente ceocotllere !, Cautarottl Luigi 1. 

Lo offorte si rieoTooo presso l'Ufficio delta -
Congregaxioae, e dai litirat rrstotli Tcaolioi piazza 
V. £ . e Banlosco via MereatoTeccliio, 

— Perii Comitato Prot. dell'InfiQiiala morte di 
LeiienbuTff - Bianchi Regina : Manuttini cav. 

dott Carlo lire 1. 
Le offerta «1 rìcovono olire cho alPtlffioJo d'I­

giene in Municipio, anche presto ì librai signori 
Bardoico, Qaoibierast e To«oltni, (Piana V. B.) 

— Per !• Utitnto Dardlilta in morte di 
Leitenlnirg • Bianchi Regina: Zomtti log. Lo-

dorico lire l. 
ig^Facchini dott. Marce: Manuttùù Italia e 
famiglia lire 2, 
' Lb offerto eì rieevooo 'oei negozi Bardnsoo, 

OamMerwi e fratiùli Toiglinl. 
— Per ia SocleUi Reduci a Veterani in morto di 
Ainerli Qiov, Batt,; Miaanì cav. prof, Maa-

eimo lire 1, 
Stringhm Pitiro : Facini ttatélli lira S, Po­

rosa rag. Ermeoegìldo 1, Tonini Angelo I, To­
nini Tiziano L, Itinaai L.eonardo 2. 

Facchini dott. Marco ; Borei Laigi lire 1 ' 
Masatti GtoTanni 1. 

— Per rialituto lomadioi io morte di 
Laitenburg - Bianchi Regina : Antonietta Sala 

lire 2, Turco Fronoeeco i. 
Facchini dati. Marco: U. Leonardo Aita lire 

1, D, Loigì Venturini 1. 
— Per b Società Dante AligtlierJ in morte di 
Leitenburg * Bianchi Regina : Pagora Virgìl o 

di Monegliano lire 1. 

Dopo lunga e penosa m t l a t t i a , a l le 
ora 5 pomeridÌJino di ieri, moriva a 77 
anni il sacerdo te 

Giuiieppe Kanini. 
L a famiglia Bozzo-Kajoa i , net d a r a i 

il t r is ta aonanc io , p r e g a di essera -di­
spensata da visita dì condoglianza. 

Udina, 37 aprile I g » . 
t funerali a v r a n n o iuog,} nella pa r ­

rocchia di Sau Giacomo oggi sabato 
al le oro 4 pam., par tendo da l la c a s i 
n . 13 in vìa Cortazzis . 

Ier i 2 6 apr i l a cor r . , nelle o r e p o m i -
r i d i ane , dopo brevissima mala t t ia , c e s ­
sava di v ivere ih Cormons 

U s o K l o s a t 
nel l 'e tà d, quasi 30 anni . 

I geni tor i , i fratelli, le .sorella e le 
zie, desoialissimi, ne danno il t r i s te au -
nunzio ai parént i ed amic i , p regando 
d ' e s s e r e dispensat i dalle visite di con­
doglianza. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Staziona — (Tslabno N.. 10) 

Spedizioni — ComniistìtJni 
Operazioni t̂ i Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficia revis ione tassa di t r i ^ p o r t o 
r accomanda ta dal la Cambra di Cominercio 

.•di,JJdine.; ..; [ti •.:•:] }}:)%.'• 
Agenzia della T r a m v i a a vapore Udine-

San Daniele . 
Rappresen tanza e deposito de l l 'Acqua 

dì G l e i c h e u b e r g * Johanoisbrunnen >, 

Avviso di vendita. 
In Gampoformido t rovaosi in vendi ta 

due caia rus t i che con due piani , nua 
in te rna e l ' a l t ra es te rna , uni te ad un 
piccalo o r to . 

P e r informazioni r ivolgersi in U d i n a 
pressa il s ignor Giuseppa Bosco, piazza 
S. Giacomo. 

Osservazioni msteoraiogichs 
stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

2 S - 4 - 9 5 
Bar. rid. a' lò 
UUrm. 119,10 
liv. dal maro 
Umido relat 
Stato dì cielo 
Acqua cadmio 
^diroiioQo 
|(vel. Kilom. 
Term. ttentìgr. 

745,7 
W 

piovig, 
30.2 

K 

U.1 

7455 
91 

pióvig. 
5.0 
SW 
8 

las 

746J> 
91 

pioggia 

S 
1 

13.6 

7-e.s 
73 

q.cop, 
7,8 
S 
1 

U.6 

Tempestar , p r i l " 
Tacnpantora aunima àU'apsrto 12,1 
Tempo probabiU: 

Vanti deboli del torto quadrante; qualehg 
pioggia uoll'ItalÌA superiore; eìalo vana al sud, 
, temperatola in aumento. 



IL F R I U L I 
•WS" 

CORTE D'ASSISE 

Udienza del 86 aprile. 

Presieda il e ms. d'Appello cav. Man-
ttoói; Giudici Bragadin e Z u a t i a ; P . 
M> il sostituto' procuratore del ré dntt. 
Oelli Zotti. 

AasuDli ancora due testiiuati, il P. M. 
pronuneìa In requisitoria neUs quale so­
stiene l'acciisa, in base alla risultanze 
processuali, e domanda quindi al giurati 
ttn verdetto di colpabilità per ambedue 
gli accasati Giovanni Belligoi ed Augido 
yinazza. 

Il difensore avv. Salati sostiene invece 
che nulla emerse a carico degli impu­
tati, e si estendo a dimostrarne l'inno-
ceoza, chiedendo perciò un verdetto di 
asso lutone . 

I gioràtt accolsero la domanda del 
difensore rispondendo negativamente ai 
quesiti loro posti dal Presidente, e di 
cnnseguenza gl'imputati vennero messi 
immediatamente in libertà. 

O m i c i d i o . 

Vdiensa del 27 aprile. 

Presiede la Corte il cav. Manfronl; 
Giudici Bragadio e Zanutta; P. M. il 
procuratore del re avv. Caobelli. 

Difoiisori gli avvocati Beitacioli di 
Udine a Bi i io di Venezia, 

Imputato: Francesco Toso di Pietro, 
d'anni 24 , agricoltore, di Codrnipo, de­
tenuto dal 3 3 dicembre 1894 . 

Periti: d'accusa il dolt. prof. Papinio 
Peonatoi, e di difesa Tamasaia dott. Ar-
Eigo profeiisore dell'Universiti di Padova, 
e Pellegrioi prof. Giuseppe medico di 
Godi'oipo. 

II Toso 6 accusata di omicidio per 
avere nella sera del 2 3 dicambre 1894 
io Cudroipo, oiediaote una roncola, a 
line di uccidere, iof-iite pivi ferite a 
Pietro Ohiarcossi, altra delle quali alla re-

. gtooelateraledestra del collo con recisione 
dèlie jugolari e della carotide, causa u-

'lilea e necessaria della morte del detto 
.^ larcoss i , immediatamente avvenuta. 

!. L'a(ìcusa dica che nelU sera del 2 3 
:dicembj*erl894Ja Oodroipo corsa di­
verbio aelfa osteria detta < al Buccaro » 
fra 'Toso Francesco a Cbiarcossi Pietro, 
e, sedato l'alterco per l ' intervento di 
jtacieri, i due suddetti uscirono assieme 
verso le ore d'di quella sera e passeg­
giarono per il paese; ma ridestatosi fra 
.toro il litìgio, mezz'ora dopo fa i lChiar-
'cossi rinvenuto cadavere a pochi metri 
dall'osteria Ceugarlje, per più feri te, una 
dello quali ampia at colio, che fu causa 
noica e necessaria di morta. 

r' Il Toso, confesso del fatto, pretende 
'ÀTer agito per legittima difesa,,simu-
t t i ^ u , a detta dell'accusa, un patito at-
taoÉb;< anche da parte di altra seono-
acia&Ì! M n o n a . ., 

I testi asiÀtbti, aggiODge- Ifaccura, e-
scludono però tale discolpa, e rimane il 
pi^no Gò'oTiiuiiiiianto che, riaccesosi fra 
i 'due il litigio,'spiato il Toso aoché dal 
livore per l'attrito sorto nel < Baccaro », 
«lasse ail'avversario con intanziana di 
ucciderlo an forte primo colpo al collo 
e gli irrogasse poi le altre ferite. 

La santaoza d'accasa aggiunge che è 
eacluw. ^oche dalli^ .condizioni stessa io 
cui fu trovata il cadavere, che il Toso 
abbia dovuto agire per legittima difesa 
a che fessevi pur associato un terzo io 
suo da'nno e che rimanesse ferita ad o-
pera altrui. 

L'intenzione ooaicida si palesa, seconda 
l'accasa, fatto pur calcolo del motivo 
del litigio insorto e prolangato fra il 
Toso ed il ChiarcossI, dall'arma usata e 
dalla località prima colpita, il collo, 
nonché datrinsisteoza e ripetizione dei 
colpi. 

IN TBRRA^ SANTA 
< Ai miei amici, ai miei fratelli sco­

nosciuti, dedico questo libro, che è il dia­
rio di un mese della mia vita, scritto in 
uograDdeslancioi l is incerità.> Cosi inco­
mincia Pietro Loti il suo nuovo volume 
su Gerusalemme (Parigi, Lèvy editore). 
La dedica non è merzogoera. La sincerità 
costituisce appunto l'attrattiva princi-
jiale del libro. 

Nel Deserto, il Loti aveva narrato il 
euo viaggio dal Mar [-tosso per il Sinai 
attraverso l'.-Vrabia sino a Gaza. Adesso 
egli riparte dai cimitero di Gaza e per 
Ebron e per la vallo di Belt Djibrin, 
dopo aver salutate le tombe in cui da 
quattromila anni dormono Abramo, Sara, 
Isacco e Giacobbe, raggiunge Betlemme. 
Da lont ino la cittadetta gli appare ro­
sea sull 'al lodi una collina grigia, e l'ap­
parizione gli strappa le lagrime. Ma 
quando si addentra nelle sue viuzze e 
penetra nella grotta dove i tre culti, 
latino, armeno e greco, si bisticciano e 
ei vilipendono per la maggior gloria di 
(Ji'isto, sotto l'egida dai turchi cho fanno 
da gttardinni e d i pacieri, oh ! allora 
la commozione svanisce e vi sotteotra 
una specie di nausea e di disgasto. Di 
cimili alternative il volume è pieno, 

giacché tre tendenze si sovrappongono 
in Pietra Lot i : l'evaagoìica, rimasuglio 
dal olvini i imo, aita Io porta a ripudiare 
a guisa di profanazione i segni esteriori 
del culto ; 1 estetica, che Invece lo in­
fiamma per la bellezze e per gli splen. 
doH del mondo visibile; U materialUtida, 
che' gli fa scorgere dappertutto appa­
iati gli spettri dell'inanità della V i t a e 
della terribilità della Morte. 

Il Loti entra in Gerusalemme in un 
tempo piovoso: il cielo basso e plumbeo 
rovescia sulla città santa torrenti d'ac­
qua. Una malinconia indicibile Invada 
l'auimo del Loti, che, uscito dal deserto, 
ai trova a cuntatto colle carovane di in­
glesi e di tedeschi del Coock: la Palestina 
dei turisti! Il luogo dova Cristo è morto 
per il riscatta dell'umanità ridotto a 
luogo di svago I II disgasto è cosi vivo, 
che il Loti lascia trascorrere due giorni 
prima di visitare il Santo Sepolcro. Rias­
sumerne la descrizione sarebbe rendere 
un c i t t ivo servizio all 'autore: bisogna 
leggera nell'originale le impressioni de­
stata da quel dedalo di grotte, di cap­
pelle, di caverne, che mettono alla rocca 
del Calvario ed al buco in cui fu io~ 
Sssa la crocè: tutte le confessioni reli­
giose vi celebrano i loro riti o tutti i 
popoli vi sono rappreseotati in pelle­
grinaggi, che sfilano, fanno ressa, si 
succedono nell'oscuro labirinto, mentre 
i soldati turchi sorvegliano col moschetto 
sulla spalla gli adoratori di quella e spor­
c iz ia»: El Komamah! 

Il Lofi ò avid') di contrasti, ed alla 
dimane visita la .Moschea di Omar, az­
zurra a luminosa nella sua rivestitura 
di maiolica e di doratura: quivi è il-
.M'unte Moriah, sa cai l 'angelo sleroii-
natore apparve al re Davide. La Mo­
schea è rins>>rrata da una specie di 
bastione- fortificato: dal le . feritoie si 
scorge al basso la' pauros^i vallata di 
Giosufatte, a più su, sul versante oppo­
sto, r olivete di Getsemani. Ed il Loti 
rifa la Via Crucis, stazione per stazione, 
qua e là ritrovan-lo ì blocchi di pietra 
dell'antica strada, con sovra impresse le 
iraccie indiscutibili della romanità, e ri­
costruisce col peusiero le varie fasi 
della Passiona, nella speranza che l'evo-
cazione plastica ne sasciti un'altra più 

intima e più profonda 
Una gita a Gerico, al Giordauo ed 

al Mar Morto, gli desta un sanso di 
sgomento: su quella plaga da cui ogni 
vita ed ogni sorriso sembrano fuggiti 
per sempre, pesano una grandezza de­
solata ed una maledizione implacabile. 
E la vista dei tesori dei Latini, dei 
Greci e degli Armeni, produca io lui 
una reaiiione violenti^ contro la idolatrie 
del culto. U n a visita a Getsemani, di 
notte, al chiaro di luna, provoca la crisi: 
invano egli si inginocchia sul sacro terr 
reno, invano abbraccia l'ulivo forse ab­
bracciato dal Cristo, invano invoca un 
raggio ohe rischiari la tenebre dalla 
sua anima. La è finita, non sente più 
nnlla, la fede non germoglia più in lui. 
E oell'empito della disperazione, egli 
bestemmia ed aspira all'Islamismo, che 
solo si adatta al suo temperamaoto. 

Le pagine relative a questa lotta mo­
rale sono caratteristiche per ricostruire 
la figura del Loti: l'anima sua vi sì ri­
vela nella sua nudità, a non mai coma 
in Gerusalemme risuona angoscioso il 
lamento di chi varrebbe credere in qnl-
cosa e non può, di chi aspira alla Fede 
non tanto per la Fede in se stessa quanto 
per ribrezzo del gran Nulla e par ripu­
gnanza fisica delia Morte assoluta, di 
chi si illude di consegnire la pace della 
coscienza per i sentieri del godimento 
estatico. 

« Il mio libro — scrive il Loti — non 
potrà essera Iettò e tollerato che da co­
loro i quali si struggono di aver posse­
duto e perduta 1' Unica Speranza, r Da 
tuttociò che vede e cha tocca, dal suolo 
s tessa ,sorge . l ieve , impalpabile come l'a­
nima di un passato colossale cui la mente 
umana non arriva a concepire: Geru­
salemme è 1.1 città fatale, misteriosa, 
che vi conquista, vi tiranneggia, se an­
che non vi persuade. 

Non credete all'autore che si vanta 
di aver trovato nell'Islamismo la forma 
religiosa buona a mascherare la sua in­
credulità di ar t i s t i : ciò poteva essere 
vero un tempo, non lo è più adesso, se 
questa miscredente di nuovo conio giunge 
sino a ravvisare nei tratti fisici della 
razza ebrea lo stigmate della crocifis­
sione di Gesùl 

Gli è che la figura del Nazareno lo 
aflfascìna, lo investe, lo involge. Dovun­
que il Loti ne insegue l'ombra, vana 
magari, ma dolce ed adorabile, e ne su­
bisca senza spiegarsela la malìa del ri­
cordo — unico fra i ricordi umani ca­
pace ancora di fjr gocciare lagrime be­
nefiche. È mai passibile cha tante pre­
ghiere, tante supplicazioni, non siano 
intesa da nessuno? che tante creature 
nascano avida ed assetate di un' eter­
nità falsa e bugiarda? L'argomento non 
ha valore intrinseco, ed è vecchio e 
sciupato, ma non hanno un maggior 
valore le negazio-ji sisteiuatìcho. 

a Fosse anche stato un fratello di 
sventura, morto per sempre, la memo­

ria di Gesù Cristo è degna egualmente 
di adorazione per il lungo inganno di 
amore e di atarnttà» . E nelle nlt ime 
pagine un inno sgorga dal labbro del 
Loti: « O h i il Cristo! facciano 0 dicano 
gli uomini quel che vogliono, esso ri­
mana «empra l'Uoieo e l'Iaesplìcabilel 
Mon appena appara la soa croce, non 
appena il sno nome è pronunciato, sn-
blto tutto si calma e cambia, e g l i odiì 
si raddolciscono; dinanzi al pìii misero 
tra i crocifissi di legno, i cuori duri ed 
orgogliosi si umiliano e concepiscono 
l'ideit della misericordia. Egli à l'evo­
catore dei sogni incomparabili, il tau-
matargo dei conforti insperati, ed il 
principe dei perdoni infiniti. > 

Non stiamo a ricercare le basi di que­
sto inno noo-oristiano del Loti: esse sono 
ben deboli e ben vacillanti, e l'autore 
stessa non sì illude. Le sue lagrime ed 
1 snoi trasporti tono il fratto di una 
sensibilità nervosa e quasi morbosa a-
Guìta dallo fatiche di un lungo viaggio 
attraverso il deserto e dalla singolarità 
grandiosa dai lunghi : la sua larva di 
religione ha qualoo.ia di infantile nella 
paura del Nulla da cui scalurisae. Non 
è da esagerarne l'importanza. Vengano 
una madama Crisantemo, od una Ra-
rahu, od una Aziyadà, e la larva sfuma. 
Tuttavia, anche ridotto alle sua giuste 
proporiiioni, il sintomo va posto a raf­
fronto coi molti altri segnalati in brave 
volgere di tempo. Non v'ha quasi libro 
in cui il problema religioso non sia sfio­
rato nell'uno o nell'altro senso Abbiamo 
visto dell'Huysmans e del Tolstoi dopo 
il Voglie ed il Bourget: oggi è il Loti 
e s ino il France nel Puils de Sainle-
Claire ed il De Bonniéres in Lord 
Hylimd. Nel Loti à lo sfogo sincero, 
sebbene casuale, di un artista, nel France 
h il dilettantesimo che si vaio dalla ma­
teria religiosa a guisa di spsdiente a-
atatioo, nel De Bonniéres è il materia­
lismo che scende alla riscossa. In tutti 
è la preoocapazione del problema che 
agita le coscienze e che s'Impone. Moda 
può essere — anzi, per molti rispetti, 
è — ma la moda é essa stessa determi­
nata da un complesso di circostanze 
più 0 meno latenti, più o meno igno­
rate. 

Le profezie od i pronoatìoi sareb­
bero avventati: nessano é in grado di 
arguire cha cosa ubbia a nascerne. Per 
ora, ripetiamo, é dovere del pubblicista 
di registrare e di annotare i documenti 
-— sinceri o artificiosi o anche patolo­
gici — che serviranno alla storia futura 
di questo travaglioso aeoraw di secolo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTIiVO 

Le sezioni elettorali 
Roma 26 — Il lavoro al mi­

nistero dell'interno per la rico­
stituzione delle sezioni elettorali 
è preiisochè ultimato. Quanto 
prima si firmeranno gli ultimi 
decreti in proposito. 

Un trattato 
che potrà essere respinto 

Londra 26 — I! Times ha da 
Pechino che il trattato di Si-
monosaki è attualmente sotto-
po.sto all'Imoeratore. Parecchi 
consiglieri opinano che si debba 
respingere il trattato. 

Corrisro coiamQrcUIe 
Sete. 

Milano, 26 aprile. 

Pochi e difficili furono anche oggi 
gli affari io piazza, i compratori non 
iutere.ssundosi che a quelle proposto cho 
possono offrire una coiivcmenza di prezzo. 

E sicconm, in dgrado segni di tundeuza 
un po' debole, ì cor.si, in ispccial modo 
per le robs bello e di merito, sono an­
cora ben difesi, ne deriva, quale o-jn-
seguiinza naturale, che le trausazioni in 
generale riescano limitatissime. 

(•Da) Sale}. 

Caà iP9/CW^iti^^ÌE<V 

^oMrùa^raffifta^^Ofn. ftu^tiA- aoeciit^, canOéfpan» •tna^m^am4J^& 

Q)C tipecUàCffnni fffjitpure. ff*r pacco^o!f^&&>'4-nf^-ifwao m^c^no 

qfnptottt, ai 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 27 aprile 189S. 

R e n d i t a 
Ital. 6 "/, «inliati 

• fine meso . . 
Obbligaiioni Asse Eccles 5 '/i 

W b b l l c a z l a n l 
Perroyio meridionali 

• 3 "/, Italiana 
Fosdiarìa Buca d'Italia 4 ",', 

' . 4 •;•, 
&V9 Banco dì Napoli 

Ferrovia Udino-Pontebbs . . . 
Fondo n>iiu Risp. Milano 5* , 
Pmtjto Provincia di Ud-ne . . 

A s i a n i 
Ban» d'Italia : . . 

• dì Udina 
> PopoUre Prìnlaoa . . . . 
e Cooperativa Ddineae . . 

Cotonìdcìo UdioeM 
Veneto 

Società Tnmvii di Udine . . . 
» Forr. Meridionali . . . . 
a • Mediterninee. . -

C a m b i e v a l u t e 
Francia , chèque 
Germama 
Londra 
Aiutria e Baoconota . . . 
Corona 
Napoleoni • 

I K l o i l d l i i p a c e l 
Chiusora Parigi «n coupona . . 

Tendensa debole 

aOapr. 
08.7S 
»2.85 
9 6 . -

30O.— 
S18S.-
4»».— 
4 9 3 -
41)0 -
440. 
M3.— 
102 — 

873.— 
1 1 5 . -
l i O . -
33.50 

IviOO. -
3 4 0 . -

7 0 . -
« 6 0 . -
4 e « . -

loó.e; 
130.10 
26.62 

217 . -
1 0 8 -
21X13 

87.86 

27 apr. 

saio 
92.90 
OS.'/, 

300.— 
288 — 
4'HI.~ 
496.— 
400. -
440. -
6K>.~ 
102.-

872.-
I i 6 . -
120. -
33.60 

12U0.— 
250 

70, -
65?.— 
497.— 

106.60 
130.20 
26.93 

107.— 
21.03 

87.40 

ANTONIO ANOEU gerente responubile 

Con S O j O O O (novantamila) lire 
pronta, il rimanente in epoca a 
convenirsi, si può rilevare avvia-
tissifflo Siabilliiuaio indiutrials 
posto in .Milano la cui conduzione 
non esiga apeciali cognizioni tec­
niche. Glientela costante abituata 
comperare pronta cassa. Cedasi 
per ragioni di sai ute. .MTare van­
taggiosissimo anche se rilevato 
da due o tre soci. 

Ter trattativa rivolgersi al 
signor Avv. Cav. G I U S E P P E 
BEl lGMANN, Via Giuliui, 1, 
Milano, dalle 15 alle 17. 

Non si dannò schiarimeati a 
chi non prova di possedere il 
capitale approssimativamente suf­
ficiente. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

ohe tiene un grande deposita di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
ndina, ria dei Teatri a. 17 (Can I>« Nuda>. 

Regina Quargnolo. 

»n07A IMPRESA POMPiFDHSBEI 
» . B. BBLOHAiaO 

Udina, via CHour 2, e vi» Prefettora 10. 

La nuova Impreca pompo fnnebri oltre ohe alla 
aolita o a t ^ ' - o a s z e d i p r l n a a , aai' 
o o r i K l a e t e x - z a o l a s s o ed ogni Ì!«MM 
di fomiiii» inareati alle meiesimn, poaaiede pan 

M Carrozza dì pìmissma cime 
fabbric^ut receateuQato, con tatti i nùglìori r»< 

S^aifiti del losao e dell'«rtftj chiaaa lU sriatalfit 
oroita di rìschi e prog47oli addobbi; ed U bur-

sdulflt jper orAstA, AUA pra?vitta ài fpss^la 
veatiariof differmts da qaallo dsDo altre elaattt, 
ed armoniaunta eolia bsUeau e rìetAuaa daUft 
aoddatta orroisa di gran Iw-io. 

L'itcpnaaf aoohe i&dipendeatacaaata dal Irs-
«porto, fflonìta, eom' i dei oeceBaari paraoMiti 
ad arredili prOTVflde all'addobbo della tt^uw. 
eroBooo del catafalco, ed a tutti i •errisi zelatlrl 
alla Duella eìrooitaiua. 

Trovaat provviita dì oc grande aasortiintiito 
dì corone artìfioiaU, come pura di corone di fiori 
ifreaciu, eaa, 

UIMPKESJL 

• yi--f • j ' i v * ^ 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURSO-DENTISTA 

DBLL,B SOUOLB DI VI£NHA 

Orario Ferroviario 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Visite 6 coiMti i ì à m B alle 11. 
Udine - Via PoscoUe, 5 - Udine 

Cantina sociale di Strà 
(Società anoniuu per asnoni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udin; si trova 

fuori porta Venezia ; lo spaccio a 'soli 
fiaschi in città ai trova in piazza Y. E. 
angolo di via Manin ; serv iào a domi­
cilio. r^ i sS 

li rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIBTX ASSICURAZIONI 

cont ro 1 dann i della 
GRAJ4DÌNE 

Adotta tariffe mitissime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi uon ebbe danni, 
Liquida i danni col concorso 

di periii locali. 
.A.gnnt» Generale in U d i n e il signor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N, 9. 

Acqua 
Purgativa 

naturale dì 1 IrOSiRyÀllI (Ungheria) 

. « U n r i m e d i o s s o v r u i i o , « i i i u v e r a c o i K i u i s t a a i i e -
n e U c i o d i n j o i t i H O l f c r e i l t i » . C-io. Di: Cbuldo Gainbinì, Homa. 

H^ettGTG d i x- lngri :*azl<izzzexi to . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprìfllarlo delU Sorgente d'Ao^ua pargativa naturale omonima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai molti 

disturbi che provava durante la digestione. Uà tanto attesto volentieri con 
la presante, / 

Preaborgo. Barone Sigismondo Lussinszky. 

Soffersi lun;,..menie perchè travagliato da stagnamento del sangue; 
riiicquìstai la sa l j ie dopo aver' usato la vostra acqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i più sentiti ringraziamenti per l'av. 
venuta guarigione. 

Meran Berla Fischer nata Conrad. 
Viene ptesa Tolentieri &ai malati, piodtuse l'effetto degt.dnato stns» 

disturbi. Pro/'. Guido Baccelli, Roma. 
Kon esito preferirla a tutte le altre congeneri 

Prof. Pietro Gracco, Pisa. 
D a n n o s o I m i t a z i o n i laranno eviUta «igendo -• „ , 

aall'etichetta il mio facaimìle < '^/^^^ \^ _.» 

Si Tende aei Delusiti ti acpe niiiierai e intatte e fariacle. -^<zzz^^=¥=> <.. 



Tftigjiilill IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Mritdi m ricevono esclusivamente presso rAramimstrazione del Giornale in Udia@ 

FnO£»OTTI ìkiLUH 

PI IRMIATI S 
«lIsBspos'wionl 

Medica Hi Imitano 
il 892: al Co». 
I presso Medico di 

Pavia 1887; Con-
I ffregsù ^Igiene 
1 di Bmula tSSSi 

Esposizione Va-
tieana di jRowifl, 
{SS8! Vnioer-

[tale di Barcel­
lona iass. 

^ 
all^ KspoBJzioDt 

Intarnarionale 
di Colonia i889; 
Intei^ntiiionalà di 
Edimburgo i890; 
J]niversale di 
Bri,xeUeB i888( 
IniernationdU di 
medicina ed igiene 
Roma Ì8'J-Ì. 

(Spe8i3l8 Olio il safranìs Berlii) ii fama i m m \ preparati Deili i\M\m\\ cliiiiiici-f2riiip.c[iiitì(ìi ilcllii Dilla l MW e G, IM% n MrYm\ 26, ili pronricta ilei cMinlco cav. ii!f. Actiille Bertelli 

* , . . . Abbiamo ronttaiato 
Ila ffyanàe effisncta del Pi-
I tiecor nélU formeacrofoVirì 
1 in genere e nella rachi-

|M&]aspma, Cftn&va Zuainit 
Caravaggi. 

,. Bo anuta^sempre col-
J Vuso del Piliecop ottimi W-
I t i ^ f a l j , spteialtnsnte nello 
maff^aiànislu'Oficb-pùhuati^ri 
IK ftei ta^g^t^ti ser^foUjsi ..." 
l U d i a e , 14 se t t embre IB91. 
f M ARZUTTINI cav. ò.r. Cario 

Medìco-CRpo Municipale. 

I raro aa% piccoli mdiau scro-

Mpreio volentieri, «d ha pie-
mnahietiié chrrvtposto allo 
gfiiopo per cui tvmie ammi-
m'tiifit'fato..,. l 

MtUòò; i l - iet t , 18*1. 

|MeaicoPrim. al Brefotrofio 
j ^TÌo^a l^ di iljifiln îo, 

PITIECOR 
!! l'itiecor riu­

nisco le virtù ri­
costituenti à.\ un 
puriaBÌmo olio di 
Togato di merluzzo 
a quello antitiiber-
coìttri della Catra- _, _ 
mina cua Ti è con- OLII; Oi FEIGATO Di ill£ftLaZZO 
tanuta al h 0[0. 
Esso sì nsa in tutte lo stagioni, t' facilinouls aifliimUliilo, ò 
inalt̂ mbìlOt non'̂ ò soltanto un ineflicìtialĉ  ma anche uà forte 
alimento. E proferib^e alle prcinim/iorti, congeneri pfir la aua 
.purezza, por il sapqfe e [fór Tofrlcacia. hi (mpìeg?jCo da tutti i 
pr'mcìĵ aU medici, iStA pìd ìumìnoai vantafigit io tutto quello 
malattie dove priibii si uaava il BOIO olio di<ffìfrato d\ mcrfu'̂ o. 
11 l'itiecor è q^ìa^ì SlMCìalmeuto raccomamtalo aogli slati di; 

ilM - MB! 
K E i i f f l i È - dÓNSOHZlOSE - 6RA01L1TÌ' 

^SAURIENTi 
1»:̂  D0cea8ario,%r. aat^d êconomia che si tia noli'usare il 
Pi^ieeqr^ g l̂̂ fa^dqi ẑHa ^^;\a sua grande potenza medicameu-
tosai può.essere ua t̂ó jja 49}8B.pÌ'̂  T}^ot\A ài (iuòlla che abbi-
si^pa usando il semplice olio di fegato di merluzzo e tutte le 
altre preparazioni OO;ÌSÌIB}U. 

Il Pitì̂ cor costa, lire ,3 alla bottiglia, più deàte'simi SO se per^ pàata.'Treèotliglie lire 8 . 0 0 fiancho di port'K 
s per ^^foi iq^Ctp lBOi'prTq'I<5ai-XEi M O l M S T F t E J S life I S . S O ; /ranche di porto, dai proprietari 
rx ti^t,]^© I^^ f o r m i n o l e * ^ 

11 Piticcor cnn-
tiinondo anche l'o­
lia dt Catramo dot-
\o Catramina Ì^QV-
tellif siirrt^ga con 
immoDai betiofici i 
due grftudi r imedi 

ALLA C4TRAWINA (5 per ùm) ussiicostantomBn-
to nelle mala t t ie 

predet te , e riunisce tu t te lo y i r t à tera;iouttche del catram^f e 
dell'olio di fegiito di moHui i» . Il Pttiecor ò usato pa r rittfor-
7ara gli orgnai-jiul deboli del le <ìÌg!\i>ro delici te e deper i te in 
fidgiiiTo al par to ed ftiraltattRmeiit'); por r iJonaro lo forzo per-j 
dute agli adulti, ai Tdcchi, ai doperitì per uialatLie crontclie d) 
pet to, tUi» eiuorragio, eccdsìo di Uvoro , Ìun.{ho cqavaleaconie 
0 per qutldiasi a l t ra causa, È spiccatamente indicalo coiae | 

mSTlTlimirBMBleOOLTI 
IN umk • ì DI FMiiE mmm 

tolSSlO SAPOBE 
I Pithqor rianima le forge, stimoia j'energÌA vitale, fa in­

grassare. K validissimo acche nella, tuborcoloai* nei catarri tt̂  
toasi croniche, e presoota il vantaggio dì essere bano tolli^ralo 
anche dagli ,Eitoiuuchi più iadoboUti. K prezioso per le ianciutle 
gracili 0(1 anemiche. ' 

U N A . : 3 0 T T r O I - i t . ' V M O I M S T m E &apiieit'i tripla delle 
esclusivi cùn brevetto A. BERTELLI e C , chimtct'farmacisti, MILANO, 

« . . , Il PUiecpr ^ 'ff *"'-
gliore preparatiòne di otio 
di fegato di merlusiO che io 
Abita'fhii^iìxnosciuto e 
pretscritio simpre con/elice 
suócesjo...* ' 

Milano, 1(1 selt. 1891. 
DotU Giuseppe Colombo 

I^cdico Casa Heato fn'Milano. 

> . . *, Da gualthe tentpa 
prescrivo il Piii^cor, Jips* 
qialm^titù nella tubercolosi 
pftljnonare e nel catarro 
bronchiale Ci onieo^ént sono 
assai sódditfatto... •! 

Venezia, 7 astt . i 8 9 | . \ 
Dòtt. coinm. Angolo Minich 

sena tore dot Rcgbo, 

' , , , . TIPìtiecor*nidiede 
riittltati saddisfacentiuimt 
tome ricoatituente.... è di 

S /w-e aggradevole e ài fa-
e digestione,... > 
Véroàa , 6 bett. I3f)l . 

Prof. Corradi dolt . Corrado 
Pr imar io a l l 'Oapi t Maggiore 

Specialista per te ri.als\ttie , 
del l 'orecchio e della ge l a . 

bottiglie da tre lire) lire 0 . 5 9 , più lire 0,60. 
Yia Paolo Frisi, SG. V o l i n o s i a n o l x o ̂  

PILLOLE DI CATRAMINA 
[ Id alterazioQ} e malattie dell'appaia tovìsoplî tbrio^ 
'tì'élbè *óella laringiti, bronchitî  polmoniti,'nei 
culatri acati. ft^OfOjUoi, e nelle tnalatiie della ve­
scica. X^ Pilloie dì Catramina sono dichiara^ da 

L migliaia di medici efUcaclBsime anche contro la 

(11.11 p t e m M l c i i l e e antisettica u m n t m\m. altro Dreprato ji paloiiiiiie iialBra 

l|ffl,4JIWZA,. TOS^i., CATARRI 
eie vfiflfla iaiicato come BreventiTO e m t i v o contro 

Le Pillole di Gat'riimina ai trovano in tutte la, 
.farmacia del monao. Per'l'Inghilterra o Colonie' 
inglesi rivolgerai t'Ha Bertelli' « (^trvmin'^otn-
pany, rappresentala, dai liitaoriìSVilliamEdwat̂ ds, 
aud SoD. 157, Qucen Victoria Street, Lpndoa IS. Ĝ  

,. . I O mmì dì fiiiii^dét>imi nioiiduile. 
iM PtticSle di Catramiaa si vendo,lO in scatole grandi da L. 3.00, scatole medie da L. 1.50 e scatole piccole da l ire una m tutte le farmacie del taondo. 

(1 
8 T n #11 

iJMI l é cH?/ 

OuAitio V E B K O V I À U I O 

f R i M l A T O CON PIÙ MEDAGLIE 

miUL t RllìafflàtÀ SPE1AL0ÌÌ 

i l tIllB4^^ DOMENICO 
•VIA GRA2ZAN0 " U . D I J s f E - VIA GUAZZANO 

Bibita salTteerÌppalafliie ora d̂ lgiorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
P'^RÌÀÌÌ-Vendesi Mi principali Gaffe e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia ' 

•momÀmAZìONe. 
Avendo sp.egge vftltft.pimQn.tto lt|:Ì!|e^ll'lDÌ'tJ»SP«K. del chimico-farmacista l ìoiuenlco 

D e Candido nelle affeàoni dello stomaco, come indigestióni ed inappetenza, io sono rimasto 
q t̂jpnvfdo.còSii'tènt'o d'églj èfiefti dejla suddetta^ 'specialità, da consigliarla ai mici clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, .da prbferirsi'.ad altre 
posgedeudo in grado eminente proprietà terapeutiche tonich'e, stiniolaftti l'appetito. 

• ,1» fe^e 
Palermo, 2 aprile iS9l. ,i > ivwe.i , : 

Prof. ttoU. €£. Baudicra 
M e d i e » a i a n l o l p B i e d i Val e r n i a —Specialista per lo malattie di petto 

gcucre si c s e g i i l p p p ji^A%,,}Ì5»Hg,j^j)ift ^̂ <;̂  K 
Q Caioraale a prezzi di tutia «ouvenieuKa. ^ 

Part9nz9 Arrivi Pariewse Arrivi 

DA 'ODIMI 1 mniu . DA TBIXSU A UDIHV 

a. z— 6.ih D. 6.06 745 
0. 4.50 9,10 0. S.26 (0.16 
M.* 7.03 l O . U 0 . 10.66 16.24 
I). li:26 'U .16 D. K.'W .16.66 
0. 13.20 U . ' M M. 18.15 23 ,40 
0. n ,50 iSAh P . " n . i i l ;il.40 
S . 20.1S 23.06 0. 22.20 2i^ (*) Qauto tniio DÌ fwrna a Patdentmt. 

f**j P*Tte Ja'PorilflndDa. 
DA DDIHS 

0. S.S.'i 
D. 7.56 
0. 10.40 
P . 17.06 
0. 17.115 

9£5 
18.14 
19.89 
20.50 

DA pomndA 
O. 6.30 
I>. 9109 
0. 11(39 
0. 16.56 
D. 18.87 

A ÌIDÌHE 
.9.86 
U « S 
17.06 
19:40 
*i.'06 

DA DDim , A FOUTOOS. DA POBTOOS. ' 'ÌL tiìAlQI 
0. 1-it 9 57 - M. «£3 9.07 
M. 13.14 16.46 0. IB.Oa 1637 
0. n.26 19.36 M. 17.14 . .̂ OJIT 
Ctiiiiiideiiu T- .Da ^ortografia pei; ,)(W'!' 

>IIe ora 10,12 e 19.62. Oa Venasia arrivo .•l.'o 
ora 18.16. 

DA CABABSA A 8PILUIB. DA a n u i u A OAJMJI^ 
• 0 . 9.30 lu.15 0. 7.66 8,45 

M.. 14.46 iS,3S M. 1310 13,55 
0. 19.10 20.— 0. 17.55 , lti.36 

t DA UDIHS A CtTIDALK DA CIVIDAUC A DD11U 
M. 6,10 b.41 0 . 7.10 7.3S 

! M, 9.10 9.11 U. 9.56 10.26 
1 M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.— 
1 0 . 16,40 16.07 0. 16.49 17.16 
' M. 19.44 20.12 0. 20.30 20 68 

DA uonui A TBOaTS DA TAOSn A VDDOI 
M. %ta 7.30 0. 8.26 a.or 0 . 8.01 11.18 0. 9 - 13.66 1 
U. 16.42 19.36 0, 18.40 10.65 
0. 17 30 20,47 M. 17.45 1.30 1 

" - ^ i 

ORAEIO P:eLXî ,TRAMVJA A VAPOBE 

Arri'oi Partenze Arrivi 

O Spl9òòpc>oo^lM&bd^Mb^ 
DA UDIKB A a. DAHilUI 

R. .^. 8 . ~ 9.47 
R A. 11.M) 13.10 
11. A. 14Sa • l i 43 
R, A. 18.— 19,62 

Parimze 
DA S. DANIXU A OpiNI 

6.4Ó a A. a s j 
ll.jD S. T, 12,10 
13.60 ,R.A. IÓ..36 

l U o S . T,19;35 

CARTOLERIE \ 
MARCO BARDUSCOJ 

Mercatovacchio e Via Cavour 

ASSOmiMNTO CARTE 
PER 

NASCITA E ALLEVAMENTOBAGffl 
U'ItrezìEi di fabbrica 

CAHTEMTAPPiZWE 
ilei Fieiiali Sla1iiliiB8iitiileHiteo 

Bappresentaate in _i dine e 
Provincia il signor nli^treózo 
d'Orlandi di Civldale, con 
Deposito in Udine al nfeèpî io 
del signor. Pàolo Ra'sp r̂iljs iiOiter-
catovecchio. 

Per quegli articoli ohe. mon 
avesse in Deposito, presso, la 
Ditta^modèsima'trovasi un 'ricco 
e vàriàjió' c^iQfiioaario' dei.'.di-
isegni .pitìL nuoyi e qualità. ,di-

: stinte, a sprezzi aella massima 
convenienza. 

i Si assume pure la messa in 
' cipai-a, dii Olctxe i eai:t& l^fldure 
M t ì U ; ^bìS^efeéflrti, IWfifcti, 
a prezzi niitìssimi. 

Slarize complète .da l»'e "IO a 
lire EOO. 

ISTANTANEA 
Senza bisogj;io (l'operai e ^on lutta 

fadlita sì può lucidale il proprio uio 
Lig'io. — Vendeai presso l'Ammi-
uistr.ì2i0De del < Friuli » ai prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

;?̂  Brunitore istantaneo SI 
OJ per pulire ìatantanenuieate qua- 'JjjJ 
è; iùiiquc lEctallo, oro. aigtnto, pac- >^ 

'^ fong," Ijronio, ottone ecc Vendesi tì 
" d al'prezzo di Centesimi IH preeso P_ 
•S rUnicio.Aflnuazi de) Gloraale il r+T 

inolallo, oro. ai genio, pac- HJ 

; ' ' § 
rUnicro.Aflimazt de) Gloraiile il ST 

• j j BRICLI, Udino Vìa della Preftt- O 
.pQ lura nnm. (5. a, 

:^ Bruriitore istantaneo M. 
Udine 1895 — Tip. M«roo Eardiisao 

http://vftltft.pimQn.tto

